
Proposta n. PDET-2025-477 del 25/06/2025 

Determinazione dirigenziale n. DET-2025-472 del 25/06/2025 

Oggetto Direzione Amministrativa. Servizio Risorse Umane. Attivazione

dell'assegnazione in comando, ai  sensi  dell’art.  34,  comma 1,

del D.L. n. 152/2021, convertito con modificazioni dalla L. n.

233/2021, dell’art. 17-sexies del D.L. n. 80/2021 e del decreto n.

203 del  26/06/2023,  presso il  Ministero dell'ambiente  e  della

sicurezza energetica della dott.ssa DI CESARE BENEDETTA,

dipendente  con  profilo  professionale  di  collaboratore  tecnico

professionale.

Dirigente adottante Servizio Risorse Umane -  Castagneti Francesca

Dirigente proponente Servizio Risorse Umane - Castagneti Francesca

Responsabile del procedimento Roncarati Giulia

Questo giorno  25/06/2025  il  Responsabile di  Servizio Risorse Umane, Castagneti  Francesca,  ai

sensi  del  Regolamento  Arpae  per  l’adozione  degli  atti  di  gestione  delle  risorse  dell’Agenzia,

approvato con D.D.G. n. 114 del 23/10/2020 e dell’art. 4, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.

165 determina quanto segue.
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VISTE:

• la nota del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, acquisita in atti con prot. n.

PG/2025/34077 del 21/02/2025, con la quale è stata richiesta l’attivazione dell’assegnazione in

comando, ai sensi dell’art. 34, comma 1, del D.L. n. 152/2021, convertito con modificazioni

dalla  L.  n.  233/2021,  dell’art.  17-sexies  del  D.L.  n.  80/2021  e  del  decreto  n.  203  del

26/06/2023, della dott.ssa DI CESARE BENEDETTA, dipendente di ARPAE ER con profilo

professionale di collaboratore tecnico professionale, Area dei professionisti della salute e dei

funzionari,  Comparto  Sanità,  fino  al  31/12/2025,  per  il  conseguimento  degli  obiettivi  di

transizione ecologica di cui al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);

• la nota prot.  n.  PG/2025/39008 del 28/02/2025, con la quale ARPAE ER ha manifestato il

proprio  assenso  all’assegnazione  in  comando,  ai  sensi  dell’art.  34,  comma 1,  del  D.L.  n.

152/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 233/2021, dell’art. 17-sexies del D.L. n.

80/2021 e del decreto n. 203 del 26/06/2023, della dott.ssa DI CESARE BENEDETTA con

decorrenza dalla data del 01/07/2025 e termine, come richiesto dal Ministero, al 31/12/2025;

• la nota del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, acquisita in atti con prot. n.

PG/2025/64211 del  04/04/2025,  con  la  quale  è  stato  espresso  il  parere  favorevole  alla

decorrenza del comando della dott.ssa DI CESARE BENEDETTA dal 01/07/2025 e fino al

31/12/2025;

ACQUISITO:

• in  atti  l’assenso  della  dipendente  dott.ssa  DI  CESARE  BENEDETTA  all'attivazione

dell’assegnazione in comando, ai sensi dell’art. 34, comma 1, del D.L. n. 152/2021, convertito

con modificazioni dalla L. n. 233/2021, dell’art. 17-sexies del D.L. n. 80/2021 e del decreto n.

203 del 26/06/2023, presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;

RICHIAMATI:

• l’art. 34, comma 1, del D.L. n. 152/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 233/2021

recante  “Disposizioni  urgenti  per  l'attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza

(PNRR) e  per  la  prevenzione delle  infiltrazioni  mafiose”,  il  quale  dispone che “Al fine di

attuare gli interventi, gli obiettivi e i traguardi della transizione ecologica previsti nell'ambito

del  PNRR,  anche  fornendo  adeguato  supporto  alle  amministrazioni  centrali  e  locali  per  il

conseguimento degli obiettivi di transizione ecologica di cui al medesimo Piano, nonché per

fornire  supporto  alla  struttura  di  missione  di  cui  all'articolo  17-sexies  del  decreto-legge  9

giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2021,  n.  113,  al
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Ministero della transizione ecologica è assegnato, con decorrenza non anteriore al 1° gennaio

2022 e fino al 31 dicembre 2025, un apposito contingente massimo di centocinquantadue unità,

nel limite di spesa complessivo di euro 7.600.000 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025,

composto  (...)  anche  da  personale  di  livello  non  dirigenziale,  collocato  fuori  ruolo  o  in

posizione di comando o altra analoga posizione, prevista dagli ordinamenti di appartenenza,

proveniente da pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165”;

• l’art. 17-sexies del D.L. n. 80/2021 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale

di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, il quale dispone che “Per il

Ministero della transizione ecologica l’unità di missione di cui all’articolo 8, comma 1, del

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, la cui durata è limitata fino al completamento del PNRR

e comunque fino al 31 dicembre 2026, è articolata in una struttura di coordinamento ai sensi

dell’articolo  5  del  decreto  legislativo  30  luglio  1999,  n.  300,  e  in  due  uffici  di  livello

dirigenziale  generale,  articolati  fino  a  un  massimo di  sei  uffici  di  livello  dirigenziale  non

generale complessivi”;

• il decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro

dell’Economia e delle Finanze n. 203 del 26/06/2023, il quale dispone quanto segue:

• all’art.  3,  comma 3:  “Il  ricorso  al  personale  di  cui  all’articolo  1,  comma 1,  lettera  b),  è

disciplinato su base convenzionale tra il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e

l’amministrazione  di  appartenenza.  Il  trattamento  giuridico  di  tale  personale  resta  regolato

dall’ordinamento  di  appartenenza,  mentre  per  il  trattamento  economico  si  applica  quanto

previsto dal successivo articolo 4, comma 1, lettera b)”;

• all’art.  4,  comma 1,  lettera  b):  “Al  personale  di  cui  all’articolo  1,  comma 1,  lettera  b),  è

corrisposto il trattamento economico fondamentale in godimento presso l’Amministrazione di

appartenenza  ed  il  trattamento  economico  accessorio  spettante  al  personale  del  Ministero

dell’ambiente e della sicurezza energetica di inquadramento professionale equivalente”;

• l'art. 20 "Comando" del CCNL Sanità integrativo sottoscritto il 20/9/2001;

• gli artt. 56 e 57 del D.P.R. n. 3/1957 e successive modifiche e integrazioni;

• l'art. 16 "Comandi" del Regolamento Generale di ARPAE E.R.;

• l’art. 30, comma 2-sexies del D.Lgs. n. 165/2001;

RITENUTO PERTANTO:

• di procedere con l’attivazione dell’assegnazione in comando, ai sensi dell’art. 34, comma 1, del

D.L. n. 152/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 233/2021, dell’art. 17-sexies del
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D.L. n. 80/2021 e del decreto n. 203 del 26/06/2023, presso il Ministero dell'ambiente e della

sicurezza energetica della dott.ssa DI CESARE BENEDETTA con decorrenza dalla data del

01/07/2025 e fino al 31/12/2025;

• di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, lo schema di “Convenzione

per l’utilizzo di personale di altra Amministrazione, per lo svolgimento di attività connesse al

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR di competenza del Ministero dell’ambiente e

della sicurezza energetica. Comando della dottoressa Benedetta Di Cesare”, per la definizione

delle modalità per la gestione operativa del trattamento economico e del rapporto di lavoro

della dipendente in questione (allegato n. 1);

• di  specificare  che,  per  il  periodo  di  assegnazione  in  comando  in  oggetto,  la  dott.ssa  DI

CESARE BENEDETTA conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale

di ARPAE ER, mentre per quanto riguarda il trattamento economico accessorio le deve essere

corrisposto  quello  spettante  al  personale  del  Ministero  dell’ambiente  e  della  sicurezza

energetica di inquadramento professionale equivalente;

• di specificare, altresì, che, per il periodo di assegnazione in comando in oggetto, la spesa per il

suddetto  trattamento  economico,  fondamentale  e  accessorio,  spettante  alla  dipendente  in

comando sarà anticipata da ARPAE Emilia-Romagna e rimborsata dal Ministero dell’ambiente

e della sicurezza energetica;

CONSIDERATO:

• che  sono  a  carico  dell'Ente  di  destinazione  tutti  gli  oneri  economici,  diretti  e  riflessi,

relativamente al periodo di assegnazione in comando;

PRECISATO:

• che  ARPAE  ER  chiederà  all'Ente  di  destinazione  il  rimborso  degli  emolumenti  che

continueranno ad essere anticipati mensilmente alla dipendente in comando;

DATO ATTO:

• che  si  è  provveduto  a  nominare  responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  della  legge  n.

241/1990, la Dott.ssa Giulia Roncarati;

DETERMINA 

1. di disporre l’attivazione dell’assegnazione in comando, ai sensi dell’art. 34, comma 1, del D.L.

n. 152/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 233/2021, dell’art. 17-sexies del D.L. n.

80/2021  e  del  decreto  n.  203  del  26/06/2023,  presso  il  Ministero  dell'ambiente  e  della
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sicurezza  energetica  della  dott.ssa  DI  CESARE  BENEDETTA,  dipendente  a  tempo

indeterminato di ARPAE ER con profilo professionale di collaboratore tecnico professionale,

Area dei professionisti della salute e dei funzionari, Comparto Sanità;

2. di stabilire la decorrenza dell’assegnazione temporanea di cui al punto precedente nella data

del 01/07/2025 e fino al 31/12/2025;

3. di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, lo schema di “Convenzione

per l’utilizzo di personale di altra Amministrazione, per lo svolgimento di attività connesse al

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR di competenza del Ministero dell’ambiente e

della sicurezza energetica. Comando della dottoressa Benedetta Di Cesare”, per la definizione

delle modalità per la gestione operativa del trattamento economico e del rapporto di lavoro

della dipendente in questione (allegato n. 1);

4. di  specificare  che,  per  il  periodo  di  assegnazione  in  comando  in  oggetto,  la  dott.ssa  DI

CESARE BENEDETTA conserva lo stato giuridico e il trattamento economico fondamentale

di ARPAE ER, mentre per quanto riguarda il trattamento economico accessorio le deve essere

corrisposto  quello  spettante  al  personale  del  Ministero  dell’ambiente  e  della  sicurezza

energetica di inquadramento professionale equivalente;

5. di specificare, altresì, che, per il periodo di assegnazione in comando in oggetto, la spesa per il

suddetto  trattamento  economico,  fondamentale  e  accessorio,  spettante  alla  dipendente  in

comando sarà anticipata da ARPAE Emilia-Romagna e rimborsata dal Ministero dell’ambiente

e della sicurezza energetica;

6. di  dare atto che sono a carico dell'Ente di  destinazione tutti  gli  oneri  economici,  diretti  e

riflessi, relativamente al periodo di assegnazione in comando;

7. di  dare  atto,  pertanto,  che  ARPAE ER chiederà  all'Ente  di  destinazione  il  rimborso  degli

emolumenti che continueranno ad essere anticipati mensilmente alla dipendente in comando.

LA DIRIGENTE ADOTTANTE

Firmato digitalmente

Castagneti Francesca

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire  1,

come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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CONVENZIONE PER L’UTILIZZO DI PERSONALE DI ALTRA AMMINISTRAZIONE, 

PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ CONNESSE AL PIANO NAZIONALE DI 

RIPRESA E RESILIENZA – PNRR DI COMPETENZA DEL MINISTERO 

DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA  

COMANDO DELLA DOTTORESSA BENEDETTA DI CESARE 
 

Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, con sede in Roma, via Cristoforo Colombo, 

44, C.F. 97047140583, nella persona del Direttore della Direzione generale comunicazione, risorse 

umane e contenzioso, Dott.ssa Iside Cesarini (di seguito “il MASE”) 

E 

ARPAE Emilia-Romagna, con sede in Bologna, via Po n. 5, C.F. 04290860370, nella persona della 

Responsabile del Servizio Risorse Umane, Dott.ssa Francesca Castagneti (di seguito 

“l’Amministrazione di provenienza”).  

 

Entrambe congiuntamente denominate le Parti 

 

PREMESSO CHE 

▪​ il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, e, in particolare, l'articolo 

34, comma 1, prevede che “Al fine di attuare gli interventi, gli obiettivi e i traguardi 

dell’ambiente e della sicurezza energetica previsti nell'ambito del PNRR, anche fornendo 

adeguato supporto alle amministrazioni centrali e locali per il conseguimento degli obiettivi di 

transizione ecologica di cui al medesimo Piano, nonché per fornire supporto alla struttura di 

missione di cui all'articolo 17-sexies del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica è assegnato, con decorrenza non anteriore al 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 

2025, un apposito contingente massimo di centocinquantadue unità, nel limite di spesa 

complessivo di euro 7.600.000 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, composto da esperti 

in possesso di specifica ed elevata competenza nello sviluppo e gestione di processi complessi 

nell'ambito dell’ambiente e della sicurezza energetica o della tutela del territorio o della 



biodiversità o dello sviluppo dell'economia circolare, nonché di significativa esperienza 

almeno triennale in tali materie, ovvero anche da personale di livello non dirigenziale, 

collocato fuori ruolo o in posizione di comando o altra analoga posizione, prevista dagli 

ordinamenti di appartenenza, proveniente da pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale docente, 

educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche, nonché del 

personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco.”; 

▪​ In ossequio alle citate previsioni normative, è stato emanato il decreto del Ministro 

dell’ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze del 26 giugno 2023, n. 203, il quale prevede, all’articolo 1, comma 1 , lettera b), che 

nell’ambito delle 152 unità di personale di cui all’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 6 

novembre 2021, n. 152, fino a n. 20 unità di personale non dirigenziale, collocato fuori ruolo o 

in posizione di comando o altra analoga posizione, prevista dagli ordinamenti di appartenenza, 

proveniente da pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, 

tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche, nonché del personale delle Forze armate, delle 

Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

▪​ Il successivo articolo 3 del decreto 26 giugno 2023, n. 203, stabilisce che “Il ricorso al 

personale di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), è disciplinato su base convenzionale tra il 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e l’amministrazione di appartenenza. Il 

trattamento giuridico di tale personale resta regolato dall’ordinamento di appartenenza, 

mentre per il trattamento economico si applica quanto previsto dal successivo articolo 4, 

comma 1, lettera b)”; 

▪​ Con Avviso di interpello del 22 febbraio 2024, n. 39595, è stata indetta una procedura 

permanente per l’acquisizione di manifestazioni d’interesse al collocamento in fuori ruolo o in 

posizione di comando o altra analoga posizione, prevista dagli ordinamenti di appartenenza, nei 

termini sopra descritti; 

▪​ All’esito dell’esame delle manifestazioni d’interesse, è stata individuata dall’Unità di missione 

per il PNRR presso il MASE, con nota prot. del 19 febbraio 2025, n. 31999, tra le altre, la 

candidatura della dottoressa Benedetta Di Cesare, dipendente di ARPAE Emilia - Romagna; 
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▪​ le Parti intendono, quindi, regolare il comando della menzionata dottoressa Benedetta Di 

Cesare, nei termini ed alle condizioni di seguito convenute; 

Articolo 1 

Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo. 

 

Articolo 2 

Oggetto della Convenzione 

La presente convenzione ha per oggetto e disciplina la gestione del comando della dottoressa 

Benedetta Di Cesare (d’ora “Il dipendente”) appartenente ai ruoli di ARPAE Emilia - Romagna 

(L’Amministrazione di appartenenza) presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

(Il MASE), nell’ambito delle attività di competenza dell’Unità di missione per il PNRR presso il 

MASE.  

La presente convenzione è finalizzata a soddisfare la migliore realizzazione dei servizi 

istituzionali delle amministrazioni stipulanti e a conseguire una economica gestione delle risorse.   

Al personale utilizzato in base alla presente convenzione si applica quanto previsto dagli 

articoli 3 e 4 del decreto del 26 giugno 2023, n. 203, per quanto compatibili, nonché il complesso di 

disposizioni derivanti dai vigenti contratti collettivi e decentrati di comparto.  

 

Articolo 3 

Durata della Convenzione  

La presente convenzione ha durata dalla data di assunzione in servizio della dottoressa 

Benedetta Di Cesare presso il MASE e fino al 31 dicembre 2025 compreso, salvo eventuali 

proroghe previste da specifiche disposizioni e salvo disdetta da comunicare tramite PEC con un 

preavviso di almeno 15 giorni. 

Il comando del dipendente sarà riferito al 100 % della prestazione lavorativa. Resta inteso che, 

oltre ai casi di giusta causa e di perdita dei requisiti professionali in capo al dipendente, il venir 

meno per l’Amministrazione di appartenenza dell’interesse che giustifica l’espletamento 

dell’attività lavorativa presso il Ministero, o del MASE della propria disponibilità, determinerà la 

risoluzione anticipata del comando.  

La comunicazione tra le Parti della revoca del comando dovrà avvenire a mezzo PEC con un 

preavviso di almeno 10 giorni. 
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Articolo 4 

Obblighi dell’Amministrazione di appartenenza e del dipendente 

La titolarità del rapporto di lavoro con il dipendente rimane in capo all’Amministrazione di 

appartenenza. 

L’Amministrazione di appartenenza comunica in forma scritta al dipendente i termini e le 

condizioni che regolano la prestazione presso il MASE.  

L’Amministrazione di appartenenza informa il dipendente in merito ai rischi specifici, 

generalmente connessi allo svolgimento delle mansioni impiegatizie per le quali viene disposto il 

trasferimento di che trattasi. Qualora presente, l’Amministrazione di appartenenza trasmette al 

MASE la cartella sanitaria e di rischio del dipendente al Medico Competente del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

Il dipendente si atterrà scrupolosamente alle modalità di rilevazione della presenza in 

servizio previste per i lavoratori del MASE; dovrà, altresì, rispettare il potere direttivo del MASE, 

ovvero della struttura presso cui presterà servizio. 

 

Articolo 5 

Obblighi del MASE 

Il MASE si impegna ad utilizzare il dipendente nel rispetto dei contratti collettivi e 

decentrati di lavoro in quanto applicabili, nel rispetto della categoria e ruolo professionale ricoperto. 

Il MASE si assume l’obbligo di provvedere a tutti gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 

81/2008 ss. mm. ii. per la tutela e la sicurezza dei lavoratori durante il periodo di trasferimento del 

dipendente. 

Il MASE si impegna a informare tempestivamente l’Amministrazione di appartenenza in 

relazione a eventuali infortuni che occorrono al dipendente o malattie professionali in cui dovesse 

incorrere il dipendente. In caso di infortunio sul lavoro, fatte salve le disposizioni di legge in materia, il 

MASE avvierà la procedura di denuncia di infortunio sulla piattaforma INAIL, comunicherà e 

consegnerà tempestivamente all’Amministrazione di appartenenza del dipendente tutti gli eventuali atti 

e documenti in suo possesso, ai fini della custodia nel fascicolo personale e sanitario. 

Il MASE si impegna, nel trattamento dei dati personali dei lavoratori comandati ad osservare 

e far osservare le disposizioni del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento 2016/679/UE. 
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Il MASE si impegna a comunicare mensilmente i giustificativi di lavoro (ferie, permessi, 

prestazioni straordinarie, etc.) all’Amministrazione di appartenenza, in ossequio a quanto previsto 

dal CCNL applicabile al personale trasferito e coerentemente con le proprie esigenze operative. 

Il MASE, infine, si impegna a non impiegare il dipendente in attività inerenti all’emanazione 

di provvedimenti che possano riguardare, direttamente e/o indirettamente, l’Amministrazione di 

appartenenza. 

 

Articolo 6 

Oneri  

Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera b), del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 26 giugno 2023, n. 203, al 

dipendente è corrisposto il trattamento economico fondamentale in godimento presso 

l’Amministrazione di appartenenza ed il trattamento economico accessorio e prestazioni di lavoro 

straordinario, spettante al personale del MASE, di inquadramento professionale equivalente. 

L’equiparazione avviene in base alle vigenti disposizioni regolamentari e dei contratti collettivi di 

riferimento, a seconda dell’Amministrazione di appartenenza. 

La spesa per il suddetto trattamento economico, fondamentale e accessorio, spettante al 

dipendente in comando sarà anticipata da ARPAE Emilia - Romagna e rimborsata dal Ministero 

dell’Ambiente e della sicurezza energetica con imputazione sul pertinente capitolo di bilancio 1055, 

p.g. 1.  

 

Articolo 7 

Riservatezza 

Le Parti si impegnano reciprocamente a non rendere pubblico, in qualunque modo o sotto 

qualsiasi forma, il patrimonio tecnico e le informazioni, diversi da quelli già legalmente disponibili 

e reperibili da altre fonti, di cui dovessero venire a conoscenza nell’ambito dello svolgimento della 

presente Convenzione ed assumono l’impegno ad attenersi alla più rigorosa riservatezza circa i dati 

e le notizie in tal modo acquisite. 
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Articolo 8 

Trattamento dei Dati personali ai sensi della Normativa sulla Privacy  

In relazione ai trattamenti di dati personali connessi all’esecuzione della presente 

Convenzione, le Parti si conformano alla normativa sulla tutela della riservatezza e della protezione 

dei dati personali (tale intendendosi il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati -GDPR-, di cui al D. Lgs. 

n. 196/2003 e al D. Lgs. 101/2018), nonché qualsiasi altra normativa sulla protezione dei dati 

personali applicabile in Italia, ivi compresi i provvedimenti del Garante. 

 

Articolo 9 

Clausole finali  

Qualsiasi modificazione, aggiunta o deroga alla presente Convenzione, ai fini dell’efficacia e 

della validità dovrà essere concordata tra le Parti e risultare, a pena di nullità, per iscritto con 

sottoscrizione da parte di persone munite di poteri a tal fine idonei. 

Eventuali modifiche dovute a tolleranza o cortesia non comportano deroga, neanche 

implicita, ai patti contenuti nella presente Convenzione. 

Per tutto quanto non previsto nella presente Convenzione, le Parti rinviano espressamente 

alla normativa vigente.  

La presente Convenzione è redatta in formato digitale e si compone di n. 6 (sei) pagine. 

 

 

Roma,  

 

PER ARPAE EMILIA - ROMAGNA  PER IL MINISTERO DELL’AMBIENTE 

E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 
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